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ECCELLENZA 



01 3 Eccellenza, avevate il più gran 
diritto ali 9 intitolatone della presente 
Operetta. Non già perche la nobiltà e le do- 
vizie vi rendono rispettabile ; non già perche 
antiche dignità, ed onori illustrano la vostra ra* 

A 2 guar- 
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guardevol famiglia , che sono di presente lino- 
vati , e accresciuti dal merito , e dalla virtù di 
Monsignore vostro germano , che vedrem fra 
poco jra i Porporati più illustri ; e non fi- 
nalmente perche la vostra savic\%a, e la vo- 
stra bontà vi rendono caro a tutti i Romani . 
Io nel rispettare altamente sì fatti titoli , ne 
ho avuti altri per V animo , allorché mi pro- 
airai V onore di presentarvi questa descrizione 
istorica del teatro di Tor di Nona da me co- 
struito . Voi 3 Eccellenza -, siete stato uno dei 
primi acquirenti dei Palchi , e ciò ha prodotto 
che e per questo titolo , e per il vostro grado 9 
siate stato a ragione riguardato come il capo 
di simili compadroni ; e per i lumi poi non or- 
dinar] che avete neW architettura > a Voi fos- 
se affidata la ispezione del nuovo edificio . 
Vi degnaste altresì di applaudire alla scelta deW 
Architetto fatta nella mia pedona , e vi com~ 
piaceste di approvare , e sostenere il disegno , 
che io mi feci un dovere di presentarvi prima 
di por mano alla fallica . Felicemente questa 

• i 
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Zw'ca è stata da me condotta al suo termine , 
e Voi approvatore intelligente della medesima > 
Voi amante s e difensore delle belle arti , ricolmo 
di gentile\%a , c benignità , non potete non prò- 
teggere questo Teatro , /zè cessare di accordare 
il vostro patrocinio al di lui Architetto . Ver tal 
motivo io ve ne presento V istorica descri\io~ 
ne , sulla fiducia che questa non meno , che il 
Teatro , ed il suo Costruttore incontrino V alto 
onore della vostra benigna accoglienza , e della 
vostra protezione , che io imploro con tutto 
l animo . 

Di V. E. 



Urno, Devino, ed ObbJmo Servo 
Ffiuca Giobgi . 

* - • • 

AVVI- 



AVVISO AL LETTORE. 




Sembra che qualunque Opera anche di picciolissi- 
ma mole comparir non possa al Publico senza un* 
prefazione , ©. uà* avvcrtirneuto al Lettore benevolo . 
Di fotti in esso lo scrittore palesa i motivi particolari » 
che lo hanno indotto a scrivere , e che non gli è 
caduto in acconcio d* inserire nel!' Opera a e previene 
chi la legge su ciò , a cui limitar deve la sua aspetta- 
zione nello scorrere la medesima . Anch' io nel pu- 
blieare questa mia breve Descrizione ho sentito il bi- 
sogno di seguir f orme altrui : Architetto costruttore 
del Teatro di Tor di Nona ho voluto porre il Publico 
al giorno delie sue rivoluzioni ; e questo è il motivo , 
che mi ha persuaso di publicarne un' istorico succinto 
raccónto . Siccome poi non altro ho avuto in animo 9 
che di formare la nuda 9 e semplice istoria delle vicen- 
de , che riguardano le sue forme cangiate » e le di- 
verse costruzioni sul di lui sito , quindi è che il Let- 
tore non debbe mai aspettarsi di vedere in essa la re- 
lazione de' litigj insorti sulla di lui proprietà 3 nè de- 
gli altri che quelli a che hanno interesse nel medesimo» 

han suscitati sulla fidanza dei lor diritti* Io in nessuna 

ma- 
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maniera ho voluto por mano in questa messe per me 
del tutto straniera, nò mi è giammai venuto in men- 
te di pregiudicare ai diritti di alcuno dei rispettabili 
Interessati ; Se mai su quest* oggetto ardissi di formar 
qualche voto, questo sarebbe perchè tutto terminasse 
in vantaggio d'un Teatro, che mi è costato e fatiche, 
c vigilie , ed il quale nella riunione degli animi degl* In- 
teressati sperar potrebbe di migliorare assai la sua for- 
ma aggiungendo al già fatto quello che resta ancora 
da edificarsi , secondo l' idea del mio già approvato di- 
segno . 



i 



Sola Sophoclaeo Ugnata est ludere versu , 

Nostra nec embuit sylvas habitare ThaUa. 

Virg. 



Digitized by do 



DESCRIZIONE ISTORIO A 

DEL TEATRO 

DI TOR DI NONA 




E il Campo Marzo è il sito , se V antico 
Ponte trionfale (1) è il fondamento del 
Teatro di Tor di Nona , la sua situazione esser 
non poteva nè più grande 3 nè più interessante • 
Questo solo bastar potrebbe per richiamare sopra 
di lui le ricerche de' curiosi , quando anche le 
tante rivoluzioni , e vicende , a cui esso é andato 
sino al giorno d* oggi soggetto , non destassero 
ancor più la publica curiosità . Se a ciò si ag- 
giunge la novità di questo pur ora riedificato Tea- 
tro 3 la cui architettura , e direzione fu non 

B sen- 

(i) II celebre Cav. Piranesi assicura colla maggior 
probabilità , che al Teatro di Tor di Nona serve di fon- 
damento r avanzo di una delle Pile del Ponte trionfile 
composta di travertini, come ancora che i corsi di tra- 
vertini sopraposti gli formano il gran controfòrte 9 o sia 
sperone > una di cui parte si vede scoperta nei mesi di 
grande estate . Pirati. Antkh. Roman* Tav, X. 
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senza le inevitabili gare dei concorrenti al mio 
tenue ingegno affidata , si vedrà che tutto m'im- 
poneva un dovere di porre iL Publico al giorno 
delle cose , che han preceduto la riedificazione , 
e T aprimcnto del sinora malaugurato Teatro di 
Tor di Nona , e di porre sotto i suoi occhi una 
breve descrizione della novella forma , che io ho 
creduto di largii prendere . Felice , se avrò in 
ciò fare corrisposto al publico desiderio , e più 
felice ancora se con questa mia nuova costruzio- 
ne avrò tarpate le ale del tempo, che sinora sem- 
bra aversi preso giuoco di ruotarvi in giro la di- 
struggitrice sua falce . 

Dopo che questo tempo , che nel corso di 
pochi secoli cangia la faccia dell'universo, e che 
conduce popoli nuovi a passeggiare sulla polvere 
de' popoli antichi , e suscita nuove fhbriche sul- 
le rovine di quelle che il suo urto impetuoso ha 
distrutte , fece cadere col cader dell' Impero il 
Ponte trionfale , nuovi edificj erger si dovettero 
non meno in quei contorni , che sopra i suoi 
avanzi. Cessato essendo l'uso del Campo Marzo 
per i giuochi della gioventù degenere di Quirino 
nei tempi ultimi dell'Impero , non fu più vietato 
di empirlo di edificj come lo era in addietro par- 
ticolarmente nel Campo Marzo erboso , il quale 

ap- 
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appunto incominciava nei contorni del nostro 
Teatro , e perciò una moltitudine di Edificj adat- 
tati alle necessità, ed ai costumi del tempo riem- 
pirono il vuoto di un campo , che aveva una va- 
stissima circonferenza . Noi lasceremo alle inve- 
srigatrici ricerche degli Antiquarj il fissare, se pur 
lo possono, il genere di edificio, che fu inalzato 
sull' aja del Teatro di cui parliamo . Non ci è sta- 
to possibile nella densa caligine di quei tempi di 
rintracciare qualche orma, che ci servisse di scor- 
ta. 11 perchè facendo passaggio ai tempi molto 
più bassi, noi vi vedremo inalzate le public he 
carceri sotto i Romani Pontefici . Ed ecco che 
quel luogo , ove passavan trionfanti i fortunati 
conquistatori delle Nazioni , è destinato a rac- 
chiudere , e conservare alla dovuta punizione gli 
sfortunati disturbatori del publico riposo , e del- 
la publica tranquillità: Tanto può nelle cose uma- 
ne l' infaticabil corso del tempo ♦ 

Non durò lunga pezza quest'edificio a so- 
. stenere nel suo seno i malfattori , ed i rei, giac- 
che il Pontificato d'Innocenzo X. yidde costruite 
le nuove prigioni, che esistono di presente, che 
sono bastantemente sicure , onde impedire T eva- 
sione dei detenuti, ed abbastanza salubri, e co«^ 
mode , come richieda l' umanità per Uomini che 
, B 2 non 
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non sono dalla legge ancor giudicati . | Liberata 
in tal guisa la fobrica di Tor di Nona dalla cu- 
stodia dei rei non giacque lungo tempo inutil pe- 
so del suolo , ma ove era prima destinata alla pu- 
blica sicurezza , fu tantosto convertita a servire ai 
piaceri publici ed ai teatrali spettacoli . Fu allora , 
che sorger si vide in Roma moderna il primo 
Teatro per la sua grandezza degno di lei , e ca- 
pace della sua popolazione, e l'anno 1660 vide 
costruito questo Teatro per il lato traversale in 
forma quasi quadrata con l' uditorio rivolto verso 
la publica strada , ed il palco scenico verso del 
Tevere , che gli scorrea non lontano . 

Allorché per altro vi si incominciarono le 
teatrali rappresentazioni fu veduto ciò che tal- 
volta passa sott* occhio agli Architetti in moli s\ 
fatte, essere il palco scenico ristretto di troppo 
per le necessarie decorazioni . Ecco l' oggetto 
per cui si prese il partito di formar sul Fiume il 
Ponte reale aprendo un arcone , ed accrescer co- 
sì se non altro la prospettiva , e cosi ingrandire 
F illusione colla deliziosa , e naturai veduta del 
Fiume . Ne ciò ottenevasi facendo salire in alto 
al piano del Palco Y acqua del Tevere , per via 
di opportune machine , come i nostri antichi in- 
gannati dalla novità della cosa eran soliti di rac- 

con* 



contarci , ma solamente abbassando il nomato 
Ponte reale, ed una porzione del Palco, sinché 
lo spettatore veder potesse il Tevere nel pro- 
prio suo letto jf come nell^a seguente Tav. I. (1) 



* • 
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fO Ricavata da quella che fu rinvenuta netf Istra. 



mento stipolato in quei giorni • , 
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INDICE DELLA TAVOLA PRIMA 

A Area che comprende il sito del Teatro tutto . 

B Scale che ascendono al Teatro 

C Passi che portano al Teatro 

D Ambulacri per la comunicazione dei Palchi 

E Palchi che formano V Uditorio . 

■ 

F Platea che compone il piano dell' Uditorio . 

G Palco scenico con arco in fondo al medesimo 

H Ponte reale che corrisponde al Tevere per accrescimen- 
to del Palco scenico , che serviva per comodo dì fare 
le decorazioni sul Tevere medesimo . 

I Orchestra avanti a detto Palcn scenico. 
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a grandezza di questo Teatro , la mancan- 
za di altri simili in Roma vi attrasse nel tempo 
degli spettacoli una folla innumerabile di perso- 
ne . Ciò fece che selene questo Teatro fosse 
più grande degli altri tutti, che allora in Ro- 
ma esistevano, pure fu creduto di doverlo anco- 
ra ingrandire cangiandone intieramente le forme. 
Eravi in Roma un uomo ricco, ed appassionato 
per le fabbriche de 'teatri , il Conte Aliberti . Que- 
sti non dubitò d'intraprendere subito l'esecuzione 
del nuovo progetto, e fece por mano all'arduo 
lavoro sul finire del passato secolo , voltando la 
linea di tutto il Teatro lungo la publica strada 
corrispondente alla parte del mezzo giorno f nel- 
la forma che noi diamo nella pianta. Tav.ll. (1) 



(1) Ricavata da quella che fu rinvenuta nell'Istro- 
mento stipolato in quei giorni . 



V'INDICE DELLA TAVOLA SECONDA 

A Scala che dalla strada pMìea conduce al? Uditorio . 

B Vestìbolo avanti al? "Uditorio sudetto . 

C Scale che conducono agli Ordini dei Palchi . 

D Ingressi , ed altra Scala a lumaca corrispondente alla 

strada publica. 
E Ambulacri che circondano i Palchi • 
F Num.31. Palchi in giro, che formano P Uditorio. 
G Platea delP Uditorio sudetto. 
ti Orchestra avanti il Palco scenario . 
I Palco scenario dopo P Orchestra sudetta . 
K Scala a lumaca per uso del Palco scenario. 
L Sito appartenente al Palco scenario . 
M Guardar obbe al piano del Teatro , e sopra siti per uso 

del medesimo. 

N Stanzoni per comodo de* Musici* e ballerini sul Palco 
scenico , c superiormente per altri usi del medesimo 
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La nuova costruzione più magnifica , e più 
grandiosa , il teatro stesso più grande , più como- 
do, e più brillante non poteva tare a meno di 
riscuotere i più lusinghieri applausi in una Ca- 
pitale cotanto illuminata ./Questi applausi , que- 
sta approvazion generale produssero un immen- 
so concorso , e tanto destò nelle persone ancor 
più elevate di fanatismo, e di gara , che ne in- 
sorsero alcune ben serie fra i publici Rappresen- 
tanti dell'estere Nazioni. Queste furon portate 
tant' oltre , che si credette dal Pontefice Cle- 
mente XI. di S. M. che allor regnava non po- 
tersi in altra guisa distruggere questi semi di 
diplomatiche discordie , che colla distruzion del 
teatro . Succedettero alla demolizione il penti- 
mento , ed altre circostanze felici y e quel Pon- 
tefice stesso che lo aveva in poche ore distrutto 
desiderò che in altrettanto breve spazio di tem- 
po ritornasse a rivivere più bello dalle sue mal 
ordinate ruine. Il perchè nel 1735 fu incaricato 
per ordine Sovrano della nuova costruzione 
l'Architetto Cav. Gregorini , il quale destinossi a 
compagno un suo primo giovane di particolari ta- 
lenti , che fu poi l' Architetto Cav. Passalacqua Pa- 
dre del presente Sig. Passalacqua , nella forma che 
presenta la pianta. Tav.III.(i) C Que- 

(1) Ricavata dall' Istromento fatto in quei tempi 



INDICE DELLA TAVOLA TERZA 

A Ingressi e scale che conducono al Teatro tutto 
B Siti per il Caffè e fruttarlo 
C Scale che portano agi 9 ordini 
V Ambulacri che fiancheggiano , e danno ingressi alti 
E Nam. 2*. McU che fot mano ìVditorio tutto 
F Num. 4. harcaccie che seguono dopo P Uditorio sudetto 
G Platea del detto 'Uditorio 
H Orchestra avanti il Palc$ setnico 
I Porzione del Palco scenico in linea alle bareaccie 
K Palco scenico in tutta la sua propria Area 
L Altro sito che segue in linea al palco scenario sudetto 
M Stanze per Musici sul Palco scenario 
N Vascone con Acqua perenne per comodo del Teatro 
O Scala a cordoni per monta** i cavalli sul Palco setnico 
P Visuale della scena a detto Palco scenario 
(^Strade fra le quinte sul Palco scenario sudetto. 
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Questo illustre Architetto potè nel corto 
spazio di soli quattordici giorni condurre al suo 
total compimento il mal distrutto Teatro . Ognun 
vede per se stesso che la nuova costruzione 
non riguardò le mura , ne tuttociò che chia- 
masi laterizio lavoro , giacche' tuttociò non fu 
compreso nella terribil condanna , ma soltanto 
T Uditorio , i palchetti degli spettatori , ed il 
palco scenario con il rimanente , che riguarda 
V interna Ibrmazion del Teatro , e la rappresen- 
tazione de teatrali spettacoli . La stessa dunque 
fu la lòrma , la stessa l' aja , la stessa la situa- 
zione , e la direzione che eransi vedute poco 
prima nelT altro spietatamente distrutto . Pure 
la sollecitudine con cui fu condotto a fine , la 
compiacenza di veder risarcite le ingiurie del 
teatro ricolmò di tal piacere gli animi dei sem- 
pre giusti Romani , ed ispirò loro tal amore per 
i teatri che in breve tempo il Conte Aliberti 
colla direzione e disegno del Cavalier Fuga ne 
edificò un altro che ancora esiste , c che porta 
ancora il suo nome . Nè ciò bastando se ne 
vide quasi nel tempo isteseo costruito un altro , 
che appellossi , come lo é a' nostri giorni , di 
Torre Argentina , che il dottissimo Marchese 
Teodoli potè con suo egregio disegno far sor- 
ci a gere 
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gere iii quella grandezza , e magnificenza, che 
suscita ancora la compiacenza , e la meraviglia 
del publico v • 

• Questi nuovi Teatri , come assai sovente 
addiviene , e per la più comoda situazion loro , 
e per la più vaga, e miglior forma, in cui erano 
costruiti , offuscarono le glorie di Tor di Nona . 
Quello , che una volta aveva potuto destare irre- 
conciliabili rivalità irà i più elevati soggetti, ri- 
mase quasi affatto negletto , e passò a dar pa- 
scolo alla plebe più rozza. Dall'opera seria , e 
dalle regie rappresentazioni fece passaggio alle 
comedie , alle opere buffe , alle machine , ai 
dibattimenti , ai folletti, che sono di così dolce 
pascolo alle menti che non ragionano . Pareva 
a nostri giorni , che il Teatro di Tor di Nona 
dovesse migliorar la sua sorte per le cure di 
alcuni abili , ed illuminati Comici , che ponen- 
do sulle scene e tragedie , e comedie di ottimi 
Scrittori, sole atte a destare le utili passioni, ed 
a migliorare i costumi , incominciarono ad in- 
trodurre in Roma quel buon gusto teatrale , il 
quale mille ostacoli impediscono ancora che sta- 
bilmente vi alligni ; quando l'inimica sorte tuttora 
avversa a questo Teatro , fece appunto ne' gior- 
ni carnevaleschi , terminato appena il t teatrale 

spet- 
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spettacolo, e mentre era più alta la notte , in- 
sorgere nel suo seno nascoste faville , che di- 
latandosi rapidamente a proporzione dell' arida 
esca , che rinveniva nei secchi investiti legna- 
mi , si cangiarono in un .vasto incendio deva- 
statore, tutto distrussero nell' interno quanto an- 
nunciava teatro , e quasi sdegnando le mura del-i 
le parti interne, che frenavano il loro impeto ) 
vi penetrarono coli' attività del lor fuoco , e re^ 
sero per modo malconcie , che le volte , e le 
mura ne soffrirono danno gravissimo* Così quel- 
lo che pur allora trattenuto avea in piacevole. il- 
lusione gli spettatori , nel cortissimo spazio di 
sole tre ore offriva uno spettacolo orribile di de- 
vastazione . e rovina . Tutti accorrevano a folla 
per la stessa ragione , per cui vi si erano pri- 
ma dell' incendio recati , cioè per appagare la 
curiosità: e solo quella non mai soddisfar po- 
terono , se qualche greco Sinone dagli aguati 
uscito di un nuovo cavallo suscitasse le prime 
scintille contro V odiato edificio . 

Ecco dunque cangiare un altra volta d'a- 
spetto questo male avventuroso teatro > nel tem- 
po precisamente, in cui il vortice dell'umane 
vicende che seco lo strascinava , cangiato ave- 
va per fino i suoi possessori.. Dopo esser ri- 
ma- 
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ma sto il suolo di Tor di Nona per lungo tem- 
po sotto il glorioso popolo di Quirino, andò in 
appresso mutando successivamente Padroni , e 
finalmente si vide sotto il dominio de' RR. PP. 
Chierici regolari somaschi , che vi entrarono in 
possesso col titolo di Salviano prima dell'indi- 
cato incendio , continuando in esso oltre il termi- 
ne dovuto , per non essere alcuno comparso a 
ricercarne la dimissione. Allora appunto si fé in- 
nanzi il fu Abbate Ricca per professione Cu- 
riale , e per genio investigatore degli altrui di- 
menticati diritti 5 il quale potè il primo avvedersi 
coi mezeo di alcuni fogli che fortunatamente gli 
caddero fralle mani, che il Salviano dei RR. 
PP. Somaschi era già terminato , e che essen- 
do essi stati sodisfatti intieramente del loro cre- 
dito , era ornai tempo che il fondo ritornasse al 
suo diretto padrone . Più pago il Ricca di tal 
ritrovato , che non lo fu Pittagora per la di lui 
rinvenuta proposizione geometrica , se questi 
portossi a sacrificare agli Dei un ecatombe , 
quegli si recò immediatamente da Monsignor 
Presidente delle Strade per fare un Sacrificio di 
un nuovo genere in suo proprio profitto. Sic- 
come pareva , che cotesto corpo ricader dovesse 
in proprietà del Tribunale delle Strade , perciò 

a lui 
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a lui si diresse , e -con esso lui stipolò un con- 
tratto d'investitura in proprio favore, obbligan- 
dosi di rivendicane a tutte sue spese i dritti 
del Tribunale sul teatro di Tor di Nona . Ne 
fu quindi rogato in questi termini istromento 
publico (1) 

Ciò fatto già godendo il Ricca anticipata- 
mente col pensiero le dolcezze di un tanto ac- 
quisto intentò la gran lite; ed i RR. PP. di- 
sturbati 9 quando men sei pensavano , dai loro 
possesso impugnarono le armi alla propria dife- 
sa ; Ma queste si trovarono spuntate a fronte 
delle evidenti raggioni addotte da un esperto 
Curiale , il quale perorava come Cicerone 5 per 
la propria sua Casa , che non solamente eglino 
rimasero perditori , ma la causa ebbe fine in bre- 
ve corso di tempo . Il Ricca orgoglioso oltre 
modo dell' ottenuta vittoria , e compiacendosi 
della sua futura situazione non si ricordava, che 
su questa terra i grandi beni sono accompagna* 
ti da grandi mali : Quasi nel tempo medesimo 
che la nuova ricevette della vittoria , gli giunse 
anche V altra , che il teatro , il quale dopo quel 
momento a lui apparteneva , era rimasto preda 

di 

(i) Per gli Atti dell* Orsini Notaro delk Pruden- 
za suddetta . 
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di quel terribile incendio, e che non più ser- 
bava alcuna ombra delle passate sue forme. 

Un cuor pusillanime, ed un'anima debole 
si sarebbe gittata in braccio alla disperazione 
nel vedere sparse al vento le sue speranze , co- 
me appunto le ceneri del suo teatro eran ludi- 
brio dell' aria , che le Iacea volteggiare . Ma il 
Ricca non si perdette d'animo, e se non si ral- 
legrò della sofferta sventura , si consolò almeno 
colla lusinghiera idea , che si presentò nel mo- 
mento alla sua fervida immaginazione , di poter 
egli aver la gloria di riedificare il teatro tut- 
to di laterizio lavoro , onde ridersi in avvenire 
dell'elemento , che gli avea mossa si cruda guer- 
ra , ed emulare col suo teatro la fama di quelli 
di Flora, di Pompeo, e di Marcello, che tabri- 
cò Augusto con un diametro capace di contene- 
re trentamila persone . Pieno la mente di que- 
sto ardimentoso progetto si dette tutto al pen- 
siero di rinvenir la maniera onde poterlo esegui- 
re . Non corrispondendo il privato , e non molto 
pingue suo erario alle sue grandiose vedute , si 
pose in traccia , ma in vano , di chi concorrer 
volesse con una porzione del proprio danaro alla 
gloria della riedificazione . 

Fratanto si stancarono gli Architetti , ed i 
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loro migliori allievi , chiedendo loro é consi- 
gli , e piante , e disegni . Fra questi incontrò 
1* approvazione del Ricca l'Architetto Sig. Nata* 
le Marini allora studente , il di cui disegno per 
altro è rimasto sempre invisibile . A questo dun- 
que egli si rivolse, e per facilitare l'impresa ab*" 
basso le sue idee , rivolgendole a formar di le- 
j gname tutto il corpo del Teatro , come era stato 
nelle tre antecedenti costruzioni . Ma il Teatro 
di legname incontrò la stessa difficoltà, che quel- : 
1 lo ideato di muro per la penuria dell' opportu- : 
no danaro , e per la mancanza dei concorrenti * } 
Non sò se la fortuna, o la disgrazia del Rie- J 
| ca per quello , che poi doveva accadere portò il : 
I tutto all'orecchio dell'Architetto Sig. Giuseppe 1 
I Tarquinj. Questi congiunto in parentela col ca^ ' 
j po Mastro Muratore Angelo Luigione si ad- J 
dosso insiem con lui la cura , e la spesa defila : 
riedificazione, che fu di nuovo stabilita di muro; < 
si pose tantosto a formare il nuovo grandioso di- 
, segno, che noi diamo nella Tavola IV. \- 
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INDICE DELLA TAVOLA QUARTA 

A Ingressi che mettono al Teatro al piano della Strada 9 
uno de quali porta alli Vestiboli 

E Scala che porta al piano del Teatro 

C Scala Elittica avanti il medesimo 

D Ambulacri , che fiancheggiano , e danno ingresso ai Pal- 
chi del? Uditorio 

E Numero 3 1 Palchi che formano tutto P Vittorio 

F Scale che conducono agli ordini de Palchi sadetti 

G Platea che forma tutto il corpo delP Uditorio 

H Orchestra «vanti il Palco scenico 

I Palco scenico coperto a volta 

K Scala a cordoni per introdurre t Cavalli sul Palco scenica 

L Arcone fra il Palco scenico * e Pud/torio, ove restavano 
collocati due altri Palchi detti Sarcaccic 

M Stanza per uso di Caffè ed altro 

N Altra Stanza per uso di Chinchaglierìe 

O Centro della volta che era di Materiale ove -era il Lan- 
ternino per illuminare esso Teatro a giorno , ti era il 
centro degli orti pensili già determinati di godere dalRicca 

P Sala avanti f ingresso del Teatro , che m<lt< alle Sca- 
li -degli ordini 
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Quindi si pose mano al lavoro secondo l'idea 
dell'Architetto , che erasi conformato alle subli- 
mi , e magnifiche vedute del Ricca . In tre par- 
ti fu divisa la grande aja . Gl'ingressi, le scale, 
i vestiboli , le sale , ed un doppio appartamento 
per abitazione al rivendicator del Teatro occu- 
pavano la prima parte; nella seconda era costrui- 
to il circolo uditorio , sopra di cui nella parte 
esterna veder dovevasi un ridente giardino simi- 
le agli orti pensili di Mecenate , ed Augusto . Il 
Palco scenico occupava la terza parte , il quale 
era stato anch' esso coperto a volta . Finalmente 
il Ricca dimenticar non volle il benemerito suo 
giumento , e per lui fu formata dalla parte della 
strada una scala a cordone che da terra metteva 
sino agli appartamenti , a lato di cui sopra la 
volta del Palco scenico fu costruita la stalla . , 
Quando il Ricca imaginavasi di esser per- 
venuto all'apice delle sue ricchezze , e delle sue 
consolazioni , e credeva di avere arrestata la ruo- 
ta della fortuna, egli dovette accorgersi con suo 
rincrescimento , che il contrario destino che 
aveva sempre perseguitato il Teatro di Tor di 
Nòna , non aveva ancor cangiato tenore . Egli 
già passeggiava i suoi magnifici appartamenti , e 
già aveva reso in parte coltivabili i suoi orti pen- 

D a sili 
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siU senza altra sensazione , che quella della sua 
compiacenza , e della gloria che sovente taluno 
gli attribuiva di aver condotto quasi al suo ter- 
mine l'edificio del teatro di Tor di Nona senza 
denaro del proprio da esso rinvenuto di mano 
ili mano coli' esibizione de'Palchi venduti ancor 
prima della loro esistenza in numero di 40. circa 
qd un rispettabile ceto di Compadroni , allor- 
ché le cose d' improviso cangiaron d' aspetto . 
Ad un tratto tutta la nuova costruzione comin- 
ciò a screpolare , e dar segni di poca solidità . 
Il popolo, che vi accorreva a folla per curiosità 
di vedere il novello edificio, vi fu tratto ben pre- 
sto da una curiosità più sensata, che fu quella 
di osservare gli avvenuti screpolamenti . Molti di 
essi che incominciavano a dubitare di ciò che 
era veracemente , ne richieser ragione più vol- 
te al costruttore Architetto . Questo o non de- 
gnavasi di far risposta, o in atto d'illuminare 
gli intimoriti Idioti , insegnava loro magistral- 
mente , che quegli screpolamenti altro non era- 
no se; non che assetti de' nuovi muri, i quali ele- 
vati sopra parte de' muri antichi hanno fatto ciò 
che succede quando s'uniscono i Muri nuovi 
con i Vecchi (1) . A lui facevan eco parecchi 

• , • 1 — 1 filtri . 

(i) Fedele descrizione di Giuseppe Tarquinj . Noti- 
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altri Architetti,! quali non sò se ingannati dai 
soverchio amor pei Tarquinj asserivano , che 
quegli screpolamenti nascevano dal cercare cia- 
scuna pane il suo equilibrio sino a ridursi alla 
peifetta quiete , allorché le parti sostanziali del- 
la Fabrica siano ben ferme , e disposte , ma scn~ 
\a il menomo cedimento . { i ) 

Frattanto gli screpolamenti incominciarono 
a divenire aperture, e la Fabrica' lungi dall' as- 
settarsi piuttosto si disestava del tutto. Fu allo^ 
ra , che i circonvicini abitanti , ed i proprietarj 
delle Case poste intorno al Teatro assaliti da 
giusto spavento inviarono le replicate lor sup- 
pliche al Governatore di Roma , rappresentan- 
dogli il pericolo , a cui erano esposti , affinchè 
adoprar volesse gli opportunj rimedj contro i 
mali, che lor sovrastavano. Il vigilantissimo Pre- 
side di quel tempo Monsig. Busca, in oggi Car- 
dinale amplissimo di Santa Chiesa , non esitò un 
solo istante a far visitare il nuovo Teatro dall' 
Architetto del Tribunale Sig.Cav. Giuseppe Bar^ 
beri. Quest'egregio Architetto, nel s suo giudi- 
zio si mostrò e per la sua imparzialità , e per la 

sua 

zie, e documenti della nuova Fabrica del teatro di Tor- 
dinoju pag. 41., per le Stampe del Casaletti . 
(0 Oper. citat. pa£. 4^, 
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Sua .perizia Architettonica degno della fiducia 
del Governo , che lo impiegava , e meritevole 
della stima , e della riconoscenza del publico , 
che in lui vede per gran parte affidata la sua sa- 
lute . Egli recatosi sulla faccia del luogo , ed esa- 
minate le cose secondo le regole dell' arte , e più 
secondo i particolari suoi lumi , ed anche più se- 
condo gl'imparziali doveri d'un Architetto de- 
stinato ad invigilare sulla publica sicurezza , non 
dubitò di asserire a fronte di Architetti di merito 
clie sostenevano il contrario , e quando le fessu- 
re altro non erano ancora che tenui screpolamen- 
ti , non dubitò 3 io dicea , di asserire in varj 
luoghi , e particolarmente sul fine della sua rela- 
zione che tolti via i pulitoni 9 o V armatura , che 
ne investe una parte , avrebbe dubitato moltis* 
simo di una qualche considerevol rovina (1) . 
L' effetto verificar fece quanto dal Signor Bar- 
beri fu preveduto . Questa considerevol rovina 
ebbe luogo realmente 3 ed il costruttore Archi- 
tetto Sig. Tarquinj dovette accorgersi suo mal- 
grado anche di quella involontaria condiscen- 
denza a prò del congiunto fabricatore per i ma- 
teriali non tutti di ottima qualità apposti nell' 
edificio che o tosto o tardi sono sempre un mo- 
tivo 

• - • • • • •■* ■ 

(i) Opera citata pag. i$. * 



Digitized 



rivo alla sollecitudine de' patimenti , restando cosi 
del tutto oscurato il merito della nascente sua 
lama sulle teorìe che ei possedeva , le quali però 
devono sempre congiungersi coir esperienza dell' 
arte : Quindi nuovi ricorsi , quindi nuovi ordini 
del Governo, e nuove visite del Cavalier Bar- 
beri in compagnia di alcuni Architetti di som- 
ma fama; quindi 1' indubitabile riconoscimento 
della vicina caduta del nuovo edificio ; quin- 
di la necessaria demolizione in buona parte del 
crollante teatro fiuta eseguire dal Tribunale del 
Governo per la publica sicurezza ; quindi final- 
mente la mone dell'Architetto Tarquinj, ed il 
coraggio del Ricca che senza molto scomporsi 
va à cercarsi altrove una abitazione novella. Egli 
per altro vinto dalFTftfortunio , ma non oppresso 
dall'insistenti premure , di chi volea domandar- 
gli ragione del denaro improntato per la com- 
pra del Palco , di quello che aveva sommini- 
strato i materiali, e legnami occorrenti , e fi- 
nalmente della turba de creditori artisti che pian- 
gevano la perdita del loro avere , non si smarrì 
d'animo, mentre a che prò diceva egli, se il 
tutto venne erogato suir edificàzione del' caduti 
teatro ; e si rivolse a cercare niioVe persoflé'fcHé 
lo assistessero nel novello infortunio , onde tor- 

' } nar 
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nar potessero a rivivere le ragioni quali si fosse- 
ro de' creditori . Fra esse non dimenticò il Sig. 
Barberi Architetto, tanto più che egli nella sua 
data relazione aveva promesso di riparare agli 
avvenuti disordini , giacche allora il teatro non 
era che in parte caduto. Il Cavalier Barberi ciò 
non ostante abbracciò il propostogli impegno * 
Egli si pose a cercare un ricco capo mastro, che 
improntar potesse il necessario denaro per la nuo- 
va costruzione , e lo trovò nella persona del capo 
inastro Antonio Cioli. Dopo ciò si pose a forma- 
re la sua ben intesa Pianta Architettonica , che 
noi colla sua permissione , e per nulla lasciare in- 
dietro , che arricchir possa la presente descrizione 
di quanto si è pensato su questo teatro , ci siam 
fatti un pregio di riportare Tav. V. 
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INDICE DELLA TAVOLA QUINTA 

1 Ingresso per le Carrozze netta strada publica , che mei* 

te al Vestibolo circolare . 

, • * . 

2 Sito per la vendita de* biglietti % e chiavi 

3 Passo comune , che porta alle Scale • * 

4 Vestibolo , che mette a tutf $ Terreni al centro del Tea* 

tro , e alle scale di esso . 

% Scale che portano alle Sale avanti il Teatro sudato 

6 Corpo di guardia per uso del Teatro 

7 Trattorìa nel piano terreno . i 

8 botteghe di Fruttatolo . 

9 Ingressi che introducono al Teatro • 

i o Ambulacri epe fiancheggiano i Palchi delP Uditorio 
li Numero jf. Palchi che formano V Uditorio 
1 1 Scale che portano agli ordini de* Palchi 

13 Palco scenario , e stanze per trattenimento d? Musici % 

e 'Ballerini. 

14 Scala per comodo del Palco scenario 

1 5 Marciapiede esterno per comodo del Publico 

16 Ritiri per uso venale della trattorìa. 

1 7 Centro del Vestibolo circolare 9 e passi che superiormen- 

te mettono al Teatro 

1 8 Terrazza sopra esso sito con bersò diviso per comodo del* 

la trattorìa. 

E x9 Pia- 
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19 Platea che forma il corpo del? Uditorio 

20 Ingressi della Platea , f bareaccie a bocca di opera 
zi Orchestra avanti il Paleo scenario 

22 Luoghi comuni dietro le scale degli ordini • 

i? fwwfli* del Palco scenario . 

24. if. ij. 23. Siti destinati superiormente per balli , jyyar- 
darobbe di comparse , schermitori 9 r x/w/7/ . 

a; J**f */ <M TWtfr* Al Affli */ Maestro di Val- 
lo * e sopra comodo di trattorìa 

29 Sala per bigliafdo , r sopra comodo di trattorìa 

30 Caffè* e sopra trattorìa 

3 1 Sala d' affittarli per ac.ademie private , € sopra tratto- 

rìa . 

32 Gallerìa da darsi per accademia di ballo al piano del- 

la trattorìa. 

33 Tutto il sito sotto il Palco scenario dovea esser ridotto 

in forma di un publico bagno per comodo dell'estate. 

34 Parte del soffitto che dovea aprirsi per illuminare il Tea- 

tro di giorno 5 per comodo de* publici spettacoli ♦ 

Tutto il sito eh" è stato descritto nel terreno , piano sopra 
di esso ; ed al secondo piano trattorìa 5 negli altri due 
piani si faceva luogo a dodici camere per piano per gli 
attori del teatro tutto , 
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Mentre le cose eran vicine alla loro con- 
clusione insorsero dissenzioni del rispettabile ceto 
degl' Interessati per l' acquisto de'Palchi , e d'im- 
proviso il capo Mastro Gioii fu sorpreso da un 
male violento , per cui andò in poche ore nel 
numero de' trapassati . Tutto fu dunque sconclu- 
so; le speranze cotanto ravvivate del Ricca si di- 
spersero al vento come la nebbia autunnale , ed 
il disegno del Sig. Barberi restò inoperoso. Fi 
duopo però di render giustizia al merito di que- 
sto Architetto, confessando che il suo disegno, 
ove si fosse recato adefletto, arricchita avrebbe 
la nostra Città d' un teatro degno dell' approvazion 
generale . Il teatro destinato non solo ai nottur- 
ni spettacoli , ma a quelli eziandio da farsi a lume 
di giorno per mezzo di un tetto coperto a forza 
d'intelaraturc e contrasti , che usandosi in alcu- 
ne lontane parti d'Europa reggono alle nevi, ed 
ai geli settentrionali; per cui togliendo via quel- 
la porzione da cui voleasi illuminare il Teatro , 
vi sarebbe entrata la diurna luce del sole ; un 
bagno salubre sotto il palco scenico con intro- 
durvi l'acqua del Tevere, l'aggiunta della Casa 
contigua ; onde formare in basso un magnifico 
ingresso con un portico coperto in forma circola- 
re con un terrazzo sopra con cocchi coperti per 

E 2 uso 



àso .di trattorìe , e di Caffè con altri comodi per 
varie Sale , per quella particolarmente destinata 
alle feste di ballo » tutto annunziava un Teatro 
comodo, grandioso, e perfetto. 1 

. r Svanito in sì fatta guisa questo nuovo pro- 
getto , scorsero quattro anni intieri senza che al- 
cuno si desse pensiero di soccorrere codesto mez- 
zo, demolito Teatro , che sempre più di tempo in 
tempo andava rovinando . Le macerie distrutte 
er$n furtivamente rapite , la vasta quantità de' le- , 
gnami incontrava la stessa sorte,© esposta all' 
intemperie dell' aria , e delle stagioni s'imputri- 
diva , e rendevasi inabile per nuove costruzioni . 

Fortunatamente era allora Tesorier della Ca- 
mera Apostolica , a cui era devoluto il diretto 
dominio del Teatro , T Eccllmo Principe Mon- 
signor D. Fabrizio Ruffo in oggi Cardinale ani- . 
piissimo di S. Chiesa , che pieno di lumi , di ta- 
lenti 5 e di zelo per il bene della Gimera non 
tardò guari a riconoscere il danno, che da simi- 
le abbandono a lei^ derivava. E ciò molto più in 
vista delle forti suppliche presentate al Sovrano 
dagli Interessati , che mai non vedevano il frut- 
to dell'impiegato denaro per l'acquisto de' Pal- 
chi, e dagli artici, che j piangevano ,-e che non 
eran pagati delie loro robe , e delle loro ..fini- 

che , 
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che , tutti risoluti di unirsi alla nuova intrapre- 
sa, quando ottener potessero dalla Camera una 
mano adjutrice per Y imprestito di qualche som- 
ma . La sovrana clemenza del S. Padre commos- 
sa in latti da cosi vere , e compassionevoli cir- 
costanze , colle paterne viscere dell'animo suo , 
volle accordarne ai ricorrenti il soccorso , ordi- 
nando nel tempo stesso che si esaminasse lo sta- 
to del rovinato Teatro , e si degnò a tal' uopo di 
gittare i suoi sguardi sopra di me . Io colla do- 
vuta sincerità ne detti la richiesta informazione', 
e tu allora' che l'Emo Ruffo stabili la sua costru- 
zione . Fu allora , ch'egli mi stimò degno della 
sua scelta, la quale mi onora; allora, che incor- 
dino la lbrmazion del disegno , sii cui inalzare il 
novello teatro / e fu fin d'allora, che concretate 
l'idee concepite dalla fervida imaginazione del 
suo bel talento , ristrette però , e circoscritte in 
quei limiti di economìa ,che ne obbligava la con- 
dizione di un tale aliare , ne umiliai sotto i suoi 
-purgatissimi occhi il disegno di quella mole, che 
ora si vede inalzata , e che egli approvò fin dal 
mese di Agosto dell'anno 1789. 

Prima però di qualunque altra cosa egli ri- 
volger dovette le maggiori sue eurea concimare, 
ed a stabilire nel miglior piede gl'interèssi della 

Carne- 



Digitized by Google 



Camera , a fissare il premio dovuto alla som- 
pia imprestata , ed a combinar finalmente le 
ragioni de' Creditori , e Compadroni de'Palchi. 
Eglino sono chiamati , si combinano in uno i lor 
disparati pareri ; e si ottiene a seconda del co- 
xnun desiderio uq chirografo Pontificio (1) . Ne 
vien quindi stipolato Istromcnto publico , ch'é 
magistralmente concepito , e steso dal vigilante 
primo sostituto Commissario della Camera, egre- 
gio Sig. Ab. Giulio Sperandini (2) . Egli abbrac- 
ciò, previde tutto in maniera , che si rese tacile 
l'esecuzione del nuovo Edificio in virtù dell'im- 
pronto da farsi dalla Camera colle necessarie 
cautele, e fu pienamente proveduto all'inden- 
nità del publico Erario, ed ai diritti degl'Inte- 
ressati , i quali approvando il mio già formato 
disegno mi confermarono di unanime consenso 
a Costruttore del nuovo Edificio a norma del So- 
vrano Chirografo. Qui é dove sparisce per sem- 
pre renfiteutico possessore Ab. Ilicca per quan- 
to appartiene alla brevità dell' istoria , ch'io mi 
proposi . Non debbo diffondermi fuori di mia 
ispezione a descrivere i diritti acquistati sopra 
• di 

(1) Sotto il dì 19. Agosto 178^. per gli atti del Selli 
Segretario di Camera, ' 

(2) Per gli atti del Selli Segr.di Cara, li 4,Sett.i7$?. 
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di lui nell'oggetto di cui si tratta ; Egli non é 
più nominato , e se pur si nomina lo è soltanto 
per l'oggetto di ottenere da esso la rinunzia 
delle sue ragioni quali fossero per essere , del 
che per altro gl'interessati si sono sempre di- 
menticati . 

Dopo di ciò si pose mano alla fabrica sot- 
to la mia direzione , c giusta il disegno da me 
formato si distrussero con una totale demolizio- 
ne tutti i muri piantati in iklso, mal fondati , t 
cadenti in guisa che si rese tutta l'Area del sito 
alla publica vista dentro il Telaro de' muri spia- 
nati , e recisi . Essa era quasi vicina al suo com- 
pimento per tuttociò che chiamar potevasi late- 
rizio lavoro col denaro improntato dalla R. C. A. 
e in attenzione di altro denaro che dovevano som- 
ministrare gl'interessati si lavorava con non mol- 
to calore. Il perchè il Sig. Giambatisra Coroni 
che vi aveva un grande interesse si offerse di 
terminarlo a proprie sue spese , purché dalla Ca- 
mera Apostolica fosse a lui privativamente accor- 
dato l'Entìteutico dominio sopra il Teatro. I suol 
desiderj furono sodisfatti : ne fu rogato il secondo 
publico Istromento (1); il lavoro riprese la pri- 
miera sua attività ; e r edificio fu finalmente com- 
pito. 

(i) Per gli atti del Selli li 21. Agosto 1792. 



pito : Anche in questo istromento si dette oltre- 
modo a vedere la giustizia , e la destrezza nel 
trattare gli afliui del Sostituto Sig. Sperandini 9 
il quale potè disporre in guisa le cose molto più 
di prima intricate , che lece sempre rimanere il- 
lesi i diritti della Camera , concesse al Sig. Cer- 
roni col consenso degli altri interessati 1' investi- 
tura del fondo , e stabilì che restar dovessero nel 
loro vigore tutti i crediti , e le ragioni tutte de- 
gi' Intèressati sopra la fabrica del Teatro , quali 
esse si fossero. 

Compiuto essendo il Teatro , ed essendo 
responsabile di una tal fabrica al Sovrano , al pu- 
blico, agl'Interessati, ed all'Emo Ruffo, che me 
ne addossò la direzione , io stimo pregio dell' o- 
pera di dare una descrizione esatta delle sue 
parti , da me dimostrata in quattro tavole, cioè dal- 
la VI. (ino alla IX. Nel dare alle stampe questa 
descrizione , io non sono già così abbagliato dall' 
amor proprio , «che voglia far credere , che il mio 
Teatro sia il migliore a preferenza degli altri 
che esistono in Italia non che in Roma , ma non 
ne sono neppure spogliato a segno, che io tener 
possa per il più abjetto, e vile un lavoro, che mi 
costa qualche sudore , e che ho procurato di tira- 
re a fine secondo le regole dell'arte, e secondo i 
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lumi del mio tenue ingegno , i quali ognuno si 
lusinga di possedere . - . ' - 

Sebbene che cosa mai dissi recato a fine ? 
Esso non lo sarebbe ancora , avuto riguardo al 
mio disegno , ed all'obbligo solenne che colla 
Camera Apostolica ha contratto il Cerroni. Due 
parti del Teatro, che sono al parer mio di molta 
importanza, sono rimaste sospese , e non hanno 
avuta finora altra vita, che quella da me ad esse 
data nel mio disegno. Una riguarda il prolunga- 
mento del Palco scenico , il che procurerebbe un 
maggiore spazio per lo scarico delle decorazioni , 
ed anche nel piano stesso del Palco parecchie 
camere per comodo de' Schermitori , dei Ballari- 
ni , e dei Sarti , che spesso tramutar deggion di 
volo nell' azione dell' opera , e. degli spettace- 
li gli attori che gli eseguisqono : Nella parte su- 
periore si acquisterebbero due piani , composti 
ciascuno di varie camere. L'altra parte verso il 
Ponte Sant'Angelo riguarda il Portico di Mae 
ingressi coperto di forma quadrilatera nell' in- 
terno , ed un pilastro nel -centro ; uno di questi 
ingressi servir dovrebbe per l'entrare, e l'al- 
tro per l' uscire delle carrozze , e smontare al co- 
perto. Sopra la volta di questo portico vi -esis- 
terebbe un comodo sito per layorare le decora- 

F zio- 
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zioni , ed un mezzanino discreto , che accrescer 
potrebbe o i comodi del Teatro , o Y utile del suo 
possessore • Ma tuttociò 'come dissi non ha vita 
che nel mio disegno ; Tanto è vero che gli Ar- 
chitetti sono bene spesso soggetti o all' avarizia , 
o all'inopia , o al capriccio di quei che Y impie- 
gano : Lo zelo però del vigilantissimo Monsignor 
della Porta al presente Tesoriere della R. C. A. 
ne prenderà quelle cure che sono opportune 5 on- 
de stabilire un oggetto tanto utile al publico , e 
tanto necessario per la perfezione compiuta di 
questo Teatro , che noi diamo nella Tavola VI. 



• m 



* * * • 

• - - • » . • - . 

De- 



Digitized by 



«S* 43 ** 

INDICE DELLA TAVOLA SESTA 

In cui si dimostra indicato di nero più chiaro Io sfondo 
maggiore del Palco scenico , e il Portico per ismontare 
colle Carrozze al coperto ; che rimane a farsi 
in compimento di tutta l'idea. 

1 Uditorio del Teatro . 

2 Ventinove Palchi che circondano il medesimo 

3 Ingresso della Platea . 

4 Ambulacri che danno ingresso ai Palchi 

5 Scale che conducono agli ordini 

6 Altro ingresso ad una scala della strada pMica . , 

7 Ingresso al Palco scenico , e separatamente mette ad un* 

altro ingresso alla strada publica 

8 Altro ingresso che mette parimenti al Palco scenario* 

dal quale si potrebbe passare al sito del num. io. otfè 
una scala , ed un passo alla strada publica . 
o Luoghi per uso comune disposti ad ogni ordine de" Palchi . 

10 Palco scenico con num. cinque strade per le quinte . 

1 1 Stanza di ritiro per f Musici 
li Sito assegnato alF Orchestra 

13 Vestibolo avanti il Teatro 

14 Sito destinato per il Caffè 

1 5 Altro sito^ destinato per uso di spazzincrìa 

16 Ripiano avanti il vestibolo sudetto , che mette elle due 

scale . 

Fi 17 Sea- 

» 
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1 7 Scala che porta ali ingresso principale sulta strada ptt» 

blica , ov 9 è il vestibolo circolare sotto al num. i f . 

1 8 Ripiano dello Scalone che mette al cortile * ov' è V ingresso 

per le carrozze . 

19 Passo sulla strada public a che mette con una scala a cor- 

doni al Palco scenario per comodo de* cavalli , e potrà 
servire ad uso del publico volendo 

20 Portico che dovrebbe farsi nel sito del cortile per comodo 

da smontare al coperto le carrozze , e sopra ad esso sj r 
to per lavorare le decorazioni . 

21 Ingresso delle, carrozze 

21 Sortita delle carrozze 1 

2 3 Altro ingresso che mette alla strada public a 

24 Sito che dovrebbe accrescersi al Palco scenico 

25 Stanza per $ Cantanti. 
16 Stanza per gli Schermitori 

27 Sito per il corpo del "Ballo , e per i Sartori di esso 

28 Guardarobba ài Comparse \ 

29 Stanza per custodire gli attrezzi dell' opera 

30 Scala che mette dalla strada public a mediante un passo 

sotto il Palco scenico , oltre a due appartamenti di nove 
. stanze V uno 5 con altre sei camere ad un piano sotto li 
medesimi^ e sopra quella destinata per uso degli At- 
tori • 
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Descrivendolo in brevi note come egli si 
vede al presente , quattro sono i suoi ingressi nel- 
la publica strada che mette a Ponte . Il primo é 
quello , dove dovrebbe inalzarsi il nominato Por- 
tico , e questo per mezzo di uno scalone condu- 
ce a un vestibolo. Ne viene appresso l'altro con 
vestibolo circolare con colonne esistente nei pia- 
no terreno , dopo il quale mostrasi un altra por- 
zione in forma di paralcllogrammo che mette ad 
un ripiano, ov'è un altra scala a due piccoli bran- 
chi , e questi portano al ripiano medesimo , ove 
il descritto scalone ha il suo termine : a mezzo 
de' quali branchi una stanza per comodo , e trat- 
tenimento di Monsignor Governatore di Roma . 
Gli altri due ingressi ritrovansi nella strada già 
detta , ed uno di essi ad una delle scale conduce 
dell' ambulacro , e l' altro a comodo del Palco 
scenico con una scala a cordoni , onde per essa 
introdurre sul Palco i Cavalli : Dopo il primiero 
ripiano della scala veggonsi nel fondo due siti 
per uso del corpo di guardia , ed un altro più 
piccolo per coloro , che sono per le lor mancan- 
ze arrestati . 

Con accesso libero dalla strada , e dal semi- 
circolo dopo la scala che conduce ai palchi avvi 
un altro luogo parimenti nel pian terreno per 

uso 
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liso di Botteghino , per lo smercio dei biglietti , 
e chiavi, con altri quattro vani ben grandi di di- 
verse forme divise dai pilastri , e dai muri . Final- 
mente un altro se ne rinviene per comodo del 
Falegname . Ascese le scale nel piano sopra il 
terreno si presenta il piano del nuovo riedificato 
Teatro nella forma , e parti che noi diamo nella 
pianta della Tavola VII. 

* « 
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INDICE DELLA TAVOLA SETTIMA 

1 Sito ov' è inferiormente il vestibolo circolare che forma 

principale ingresso al Teatro sulla strada pablica . 

2 Vestibolo in paralellogrammo , che segue al medesima 
piano . 

3 Ripiano avanti la scala che conduce al piano del Teatro 

4 Siti ad uso di corpo di guardia 

5 Scala che conduce al piano del Teatro , e siti avanti di 

esso . 

6 Ripiano dopo essa scala avanti il salone dittico 

7 Vano che mette allo scalone con accesso libero dalla strada 

$ *Sum. quattro ingressi che dalla strada publica pottano 
al Teatro . , • 

p Ingressi che dalP ambulacro del primo ordine portano 
al palco scenico , e volendo alla strada publica 

10 Salone dittico avanti il Teatro per comodo del publico » e 

per uso di ballare nel tempo de' festini 

1 1 Sito per uso del Coffe 

1 1 Sito ad uso di Chincaglierìe , ed altro 

13 Ingresso che conduce agli ambulacri , ti alla porta della 

Platea . 

14 Porta della Platea sudett a addosso la periferìa dell' V di- 

torio. . 

1 5 Platea che compone tutto V Uditorio . 

16 Num. 29. Palchi di giro che compongono tutta la peri/e* 

ria , e forma dell' V ditorio sudetto . 

17 Am- 
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1 7 Ambulacri che dividono i detti Palchi divisi 5 e sostenuti 

da 1 muri . 

1 8 Scale di laterizia lavoro , che conducono agli ordini de IP 

Uditorio , ed una di esse conduce anche alla strada pu- 
hlica . 

1 9 Siti destinati per i luoghi comuni 

20 Siti destinati per tenere le sedie 

2 1 Orchestra avanti il Palco scenario 

22 Palco scenario ove sono nnm. cinque strade per le quinte , 

e sotto del medesimo guardaroba perle comparse , e co- 
modo per il Falegname 

15 Stavza per trattenimento de' Musici 5 e Collarini 

24 Sito ov' è una scala a cordoni per comodo di salire $ Ca- 

valli . 

25 Altro salone al piano del terz" ordine per ballare in tem- 

po del veglione . 

25 Camere da giuoco al piano medesimo , ed altrettante ali 1 
altro piano superiore . 

2 7 Orchestra per uso del "Ballo in detto salone 

28 Quattro siti sopra il salone sudetto per collocare gli Atto- 

ri 9 oppure per guarà arobbe n t sopra al medesimo tifo 
ad uso di sartorìa 

29 Altra stanza di fianco , e superiormente olii siti descritti , 

c sopra ad essa una loggia per veder la girandola . 
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Mostrasi a colpo d'occhio un'ingresso in- 
contro la Platea con un salone dittico per publi- 
ca commodità . Nel suo centro si passa alla Pla- 
tea , e si presentano all' occhio simetricamente 
due scale a lato i vani, che agli ordini, e agli am- 
bulacri conducono ; e nel diametro lungo Pel issi 
avvi due vani di porte , una delle quali verso il 
fiume conduce ad una stanza stabilita per il Caf- 
fé, |e l'altra ad una simile per vendita di chinca- 
glierìe , e di merci sì latte . 

Si vieti quindi all' ingresso del circolo udi- 
torio di sei ordini di palchi composto , e conte- 
nente ciascuno ventinove di essi . La sua figura 
rende i palchi , quanto capaci di non poche per- 
sone , altrettanto felici nella visuale . L' ampiezza 
dell'apertura di bocca d'opera non toglie con i 
proscenj la vista dei palchi laterali come in prat- 
tica si dimostra accadere nei massimo de' Teatri. 
L' interno come colonne , soffitte , parapetti , e 
tramezzi son di legname , ma il piano é di matto- 
ni per maggior solidità. Il muro che serve a chiu- 
dere i palchi , serve ancora a dividerli dagli ambu- 
lacri, e nel loro circolo nascono le già dette due 
scale comode , sfogate , e spaziose formate a due 
branchi , che conducono all'ordine superiore . Ali' 
altezza del terz' ordine un salone elittico rinviensi 

G a piom- 
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a piombo de'proprj muri , e con i vani in'corrispon- 
denza all' inferiore vestibolo destinato per le feste 
da ballo .11 medesimo ha due orchestre con ringhie- 
re e parapetti di ferro per i Suonatori dei balli , 
ed al piano del quint'ordine si dilata in giro una rin- 
ghiera , perchè il publico vi goda dello spettacolo 
sottoposto del ballo. Due stanze rimangono dalla 
parte del fiume, ed un'altra verso la strada destinate 
per usodel giuoco,ed altre simili al piano si rinven- 
gono dell'ordine quinto. Nel sesto, ed ultim'ordine 
1 palchi che sono di prospetto al palco scenico sono 
mtt'indivisi, e formano un ampio palchettone , ove 
una gradinata s'inalza a tre ordini in forma di anfi- 
teatro per maggior comodo del publico , e per utile 
più grande del possessor deIteatro,o dell'Impressa- 
lo. Un soffitto curvilineo copre l'uditorio, a cui 
¥1 sale dal sest'ordine . A questo piano si fa passag- 
gio a due stanze una verso il fiume, e l'altra alla sca- 
la, e quindi si passa ad altre cinque stanze che servir 
-possono per guardaroba del teatro , o per abitazio- 
ne de'Comici. In fine rimane un luogo sopra delle 
medesime per uso de' Sarti , il quale ha d'innanzi a 
tee una loggia scoperta che guarda il fiume . Al ter- 
'■mine de' palchetti è situata l'imboccatura del Palco 
scènico, ove si à l'ingresso dal prim'ordine, il quale 
i à i Vani nel niùro,che divide l'uditorio dal palco sce. 

■* imo . 
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nico. Avrei desiderato di poter corrispondere ad 
altre mire più vaste,e brillanti, delle quali sono pro- 
veduti i più celebri Teatri d'Italia , e che il cangia- 
mento delle scene,ed altre operazioni del palco sce- 
nico effettuate fossero per via di machine con con- 
trapeso : Ma ho dovuto poi contentarmi che agisca 
in tal guisa l'ordine de'lumi posti innanzi al medesi- 
mo. Sottostato assai scrupoloso per la solidità del 
Teatro, e per l'armorììadel medesimo, nella cui co- 
struzione non esistendo nei parapetti o nelle divi- 
sioni de'palchi nè ornati, né risalti che diano ai rag. 
gi sonori tortuose direzioni , ritorna la voce al cen- 
tro del suo destino più armoniosa, e soave , e fa che 
l'orecchie degli Spettatori sentano con egual felici- 
tà qualunque artificioso giro della voce del cantan- 
te . Ma quante cure non mi sono mai costate per 
determinare la curva, la giusta imboccatura del pal- 
co scenico , e la quantità de' palchetti per fissare fra 
questo , e quelli la necessaria proporzione ! Poteva- 
si ricavare nel circolo qualche palchetto di più , 
come richiedevano gl'Interessati, ma allora come 
porli in situazione da poter godere le rappresen- 
tazioni nel suo punto di vista , come iòssero di pros- 
petto? e come dare al palco scenico una tal giustez- 
za d' imboccatura , che perder non facesse i vantag- 
gi ottenuti dalla linea de' Palchi? 

G 2 Allor- 



Allorché io già aveva tutto disposto, sebbene 
ero internamente convinto che la linea de' palchi 
dolcemente curvandosi mi conduceva ad ottenere V 
intento , pure un certo naturai timore di non esservi 
ben riuscito mi disturbava oltremodo. Lungi però 
dall'inganno, che nasce dalla propria opinione , no- 
mino volontieri l'autore che mi confermò i più giusti 
pensieri . Il noto Sig. Cav. Morelli Pontificio Ar- 
chitetto, il quale e per la reputazione che gode , e 
per l'opere da lui magistralmente scritte sopra i tea- 
tri^ per tanti teatri da lui con publica approvazione 
edificati, merita la maggior fede,e il più gran rispet- 
to . I reclami al Sovrano degl'Interessati , che chie- 
devano 3 1 . palco di giro, onde accrescer l'utile dell' 
impresa , fu poi la seconda ragione che per ordine 
del Sovrano il Sig.Cav.Morelli visitò il teatro. Qual 
fu il mio incoraggimento, allorché egli esaminando 
attentamente le cose, si compiacque di stabilire un 
miglior sentimento nella curva medesima, e di con- 
fermare la stessa quantità di palchi innum. d'i 29., 
compartendomi quegli elogj in una sua relazione , 
che partendo da lui mi fanno cotanto onore ! Io di- 
venuto più coraggioso condussi V impresa a quel 
termine che ora si vede, e che riporto nei prospet- 
to di bocca d'opera Tav. Vili., e nello spaccato 
per lungo Tav. IX. , in cui si dimostra l' elevazione 
interna del nuovo Teatro da me costruito . Poi- 
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Poiché le funeste circostanze de* tempi han 
tenuti per alcuni anni chiusi i Teatri , e perché 
altre circostanze ne hanno permesso la di loro 
apertura ; si è resa necessaria la visita dell' Ar- 
chitetto delGoverno Sig.Cav. Giuseppe Barberi; 
Di fatti egli ricevutone l'ordine dal Tribunale , 
si portò a visitare il nuovo Teatro, del quale co- 
me di un cotpo già screditato si spargevano voci 
non troppo a lui favorevoli . Il Sig. Barberi si 
credette dunque obbligato di esaminarlo a parte 
a parte colla maggior severità , e con un occhio 
d' inflessici rigore in compagnia del capo Ma- 
stro Sig. Vincenzo Vassalli . Dopo un maturo 
esame egli stese la sua relazione , da cui mi re- 
puto sommamente onorato , e che io qui riferita 
avrei per intiero , se non temessi di essere accu- 
sato in ciò fare di soverchio amor proprio ; pure 
la gratitudine hon mi permette di trascurarla del 
tutto , perlochè mi restringerò di recare in mez- 
zo lo squarcio con cui egli dà fine alla sua rela- 
zione . 

Da tuttocib, egli conclude, che fedelmen- 
te ho osservato , e descritto , convengo , ed at- 
testo eh 9 esso Teatro e ridotto nella sua vera , e 
sicura solidità , oltre di poi e servito il puhlico 
nella parte comoda 9 che si richiede per il trat- 
tati- 



lenimento inessi spettacoli , per oh efere esser 
ben contento il Sig. Giorgi che ne ha formata V 
imaginazione , e V ha portato al suo compimen- 
to ; onde crederei cosa dovuta di scannare ad 
esso- Teatro V antico Nome di Tordinona , e lo 
chiamerei il Teatro di Apollo , giacche questo 
trionfa nel sordino sopra la bocca d'opera , il 
qual par fatto con V etimologica ragione che fi- 
nalmente esso Teatro , e i comodi annessi dia 
lume agli altri padroni de' Teatri a servire il 
Hublico in quello che per essi e necessario . e 
ehe hanno dritto di pretenderlo > quando nei tea- 
tri si unisce nelle rappwsentanye che si fanno 
dentro di loro • medesimi ; Cli e quanto devo . 
Roma questo dì 3 1 . Luglio 1 795. ( 1 ) . 
t Prima però di por fine a questa mia istori - 
ea descrizione passar non posso sotto silenzio il 
merito della pittura , che tanto contribuisce a 
dare un maggior lustro al Teatro, ed a decorar- 
lo in una maniera che per me era molto deside- 
ra bile : . Il valoroso suo Dipintore Sig. G io: Bat- 
tista Maderna lo ha dipinto con un fuoco , con 
una forza , e con un gusto di prospettiva , che 

U V \ 'i . . ' . scr- 

(1) Fedele descrizione del Cav. Giuseppe Barberi Ar- 
chitetto del Tribunale del Governo , esibita sotto il di 3 1. 
Luglio 1 795. per gli atti del Notaro Soldini . 
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serve a produrre il resto dell' illusione , primo 
scopo di qualunque Teatro . 

Ecco dunque per me adempito V obligo di 
Architetto . ecco i doveri sodisfatti di un uomo 
grato , e riconoscente . Nuli' altro ora restami a 
desiderare , se non che la publica approvazioné , 
di augurare al Teatro da me costruito una miglior 
fortuna , che non ha mai avuta per lo passata^ 
e l'onore , e il vantaggio di attrarre sopra di se 
gli sguardi benefici , e l'affezzipne dell'illustre* 
e saggio Eccmo Monsig. Crivelli Governatore M 
Roma, il quale faccia sì, che questo Teatro 1 agii 
sca a preferenza degli altri , onde consolidare 
ognor la nascente sua fama y, e finalmente di afe 
frettare coi desiderj il giorno, in cui questo teaA 
tro venga a norma del disegno perfettamente 
compiuto per maggior ornamento di Roma , e 
per comodo maggiore del Publico , e di ottene-r 
re come mi lusingo , che il Teatro , la sua de-> 
scrizione , ed il loro Autore incontrino l'appro-i 
vazione 9 i ed il compatimento del coltò Popola 
Romano . . / . . oi :, v.. \ . /; ; - t 

I L F I N E. 
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IMPRIMATUR. 

Si videbitur Reverendissimo Patri Ma- 
gistro S. Palatii Apottolici . 

F. X. Passeri Arcò. Larìsscn. Vtcesg. 



IMPRIMATUR. 

Fr. Th. Vincent. Pani Ord. Pra?d. Sacri 
Palatii Apoitolici Magistcr • 
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